
.

Sono undici le classi in qua-
rantena per il  Covid nelle 
scuole della nostra provin-
cia,  compresa una parita-
ria.  Cinque  sono  scuole  
dell'infanzia, segno che que-
sta variante colpisce in mo-
do particolare la fascia d'e-
tà dei piccoli, quelli meno 
vaccinati,  quattro  sono  
scuole elementari, poi ci so-
no una scuola media e un 
istituto superiore.

Continuano così i casi di 
studenti  positivi  dopo  il  
rientro dalle vacanze nata-
lizie che si è rivelato estre-
mamente  complicato  per  
gli istituti scolastici. Molti i 
banchi rimasti vuoti, a fron-
te del picco di contagi du-
rante le festività, che han-

no costretto a casa molti ra-
gazzi,  chi  in  quarantena,  
chi in isolamento per con-
tatti con soggetti positivi. 
Per loro è stata attivata la 
didattica a distanza. 

Ma il problema che si tro-
vano ad affrontare i dirigen-

ti scolastici è quello legato 
ad una molteplicità di fatto-
ri che mettono in difficoltà 
le scuole per ciò che riguar-
da il corpo docenti. Alle as-
senze per Covid, o per altri 
malanni, ci sono quelle do-
vute  alla  sospensione  di  
quegli insegnanti che han-
no scelto di non sottoporsi 
al vaccino per ottenere il su-
per Green Pass. 

Si tratterebbe comunque 
di un dato inferiore al cin-
que per cento nei vari istitu-
ti scolastici. Nonostante la 
carenza di personale non è 
comunque stato necessario 
finora chiudere nessun isti-
tuto scolastico in provincia 
di Savona. E.R. —
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Sono cinquanta i medici no vax
sospesi dall’Ordine in provincia
Il presidente Corti: molti ci ripensano, ma chi non si vaccina non può lavorare

L’Ordine precisa che i medici sospesi non possono neanche fare ricette

GIÒ BARBERA

Sono 50 i medici in provincia 
(su 1.800) che sono stati sospe-
si dalla professione perché «no 
vax» e altri potrebbero essere 
puniti con lo stesso provvedi-
mento perché sconsigliano ai 
propri pazienti di farsi immu-
nizzare dal Covid. 

Pugno di  ferro dell'Ordine 
dei medici chirurghi ed odon-
toiatri della provincia di Savo-
na che ha deciso di punire i col-
leghi «che non rispettano le re-
gole e la deontologia professio-
nale». «Il numero dei colleghi 
non vaccinati - sottolinea Luca 
Corti, il presidente dell'Ordine 
dei medici chirurghi ed odon-
toiatri della provincia di Savo-
na - varia di giorno in giorno. 
Vero anche che molti medici 
decidono di vaccinarsi e ci in-
viano la relativa documenta-
zione oppure vengono conta-
giati motivo per cui la vaccina-
zione, dopo la guarigione può 
essere rimandata di alcuni me-
si così come previsto dalle nor-
mative vigenti». Ma lo stesso 
Corti ammonisce chi invece a 
prescindere ha deciso di non 
vaccinarsi: «La scelta di  non 
vaccinarsi, contravvenendo a 
un obbligo, è una scelta assun-
ta in autonomia. Ma chi deci-
de di non vaccinarsi deve esse-
re cosciente di andare incon-
tro a sanzioni che nel caso dei 
sanitari  sono  molto  pesanti.  
Dunque chi è sospeso - affer-
ma Luca Corti - non può più 
esercitare, sotto alcuna forma, 
la  professione,  pertanto non 
può neppure scrivere ricette o 
effettuare consulenze in «tele-
medicina»,  dunque non  può 
più esercitare sino alla cancel-
lazione della sospensione che 
può solo avvenire a norma del 
decreto 172 del 2021». 

E’ lo stesso Ordine professio-
nale a richiamare i colleghi al 
rispetto delle regole e ad evita-
re sanzioni: «La vaccinazione 
appare come un obbligo deon-
tologico per evidenti  motivi.  
Abbiamo constatato che alcu-
ni, pur pochissimi colleghi, for-
niscono informazioni scientifi-

camente non corrette  ai  pa-
zienti sia di persona che trami-
te i social (Facebook primeg-
gia in questo campo) arrivan-
do a sconsigliare la vaccinazio-
ne a pazienti fragili che in caso 
di contagio, se non vaccinati, 
potrebbero andare incontro a 
malattia grave o morte». «Ab-
biamo  ricevuto  segnalazioni  
in merito a questi comporta-
menti  deontologicamente  
scorretti e stiamo procedendo 
alle relative verifiche per apri-
re  procedimenti  disciplinari.  
Per  fortuna  la  quasi  totalità  
dei medici e degli odontoiatri - 
conclude Luca Corti - sta lavo-
rando correttamente con gran-
dissimo impegno nonostante 
questa nuova ondata di conta-
gi. Un sincero ringraziamento 
va a tutti i medici ed odontoia-
tri iscritti al nostro ordine da 
parte del consiglio e mio». —
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Tamponi rapidi in farmacia, 
regna la confusione sulla do-
cumentazione per la richie-
sta. La possibilità di fare il 
rampone antigenico gratui-
to nelle farmacie per accer-
tare che si sia tornati negati-
vi è la soluzione adotta da 
un numero sempre maggio-
ri di savonesi. Prenotando il 
test rapido nelle farmacie si 
possono così evitare le ore 
in coda al drive-through di 
Pilalunga, a Quiliano, dove 
vengono fatti i tamponi mo-
lecolari dall'Asl.

L’ordinanza della Regio-
ne autorizza l’uscita dalla 
propria  casa  per  recarsi  
nel centro più vicino dove 
effettuare  il  test  rapido,  
adottando tutte le precau-
zioni  necessarie  (mezzo  
proprio, mascherina Ffp2 
e distanziamento).

Ma  alla  prenotazione  
dell'appuntamento i savone-
si si sono visti fare diverse ri-
chieste. Alcune chiedono l’e-
sito  del  primo  tampone,  
quello che accerta la positivi-
tà, più il certificato dell'avve-
nuta  vaccinazione.  Altre  
chiedono solo di presentare 
il tampone dell'accertata po-
sitività al Covid mentre altre 
ancora non richiedono nes-
sun tipo di  documentazio-
ne. Se per i bambini di asili e 
ragazzi delle scuole elemen-

tari, medie e superiori, che 
hanno diritto a tamponi gra-
tuiti in Liguria le cose sono 
chiare, e ci vuole o la prescri-
zione del medico di famiglia 
o pediatra di libera scelta in 
caso di auto sorveglianza o 
su contatto dell'Asl in caso di 
quarantena, per le altre fa-
sce d'età non è affatto chiaro 
quale sia la documentazio-
ne richiesta. Ieri la Regione 
è intervenuta. «C'è una circo-
lare recente della Regione - 
spiega Alfdo Gallo di Feder-
farma - che dice che il pazien-
te deve fare un'autocertifica-
zione sul  proprio  stato  da  
compilare e consegnare poi 
in farmacia». Rimane la pos-
sibilità di fare test antigenici 
rapidi anche nelle Asl, i me-
dici di medicina generale, i 
pediatri di libera scelta e i la-
boratori privati e gli erogato-
ri accreditati. Se si è fatto il 
tampone antigenico in far-
macia o in laboratorio per 
uscire dall’isolamento e si ri-
sulta negativi, per ottenere 
il Green Pass rafforzato biso-
gna comunicare il risultato 
del test al medico di medici-
na generale o al pediatra di 
libera  scelta.  Saranno  poi  
medico o pediatra a inserire 
il risultato nel sistema infor-
matico nazionale per il nuo-
vo Green Pass. E.R. —
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le scuole nel savonese

Undici classi in quarantena
dopo il rientro dalle vacanze

carenza di organici negli ospedali

Sanitari allo stremo delle forze
la Cgil chiede nuove assunzioni

savona

Nelle farmacie
caos sui documenti
per i tamponi 

CORONAVIRUS

Tanti casi di positivi nelle scuole

Cittadini in fila per fare il tampone in farmacia

Per battere il Covid sono neces-
sarie anche assunzioni del per-
sonale  e  stabilizzazione  dei  
precari in Asl2. Un problema, 
quello degli organici, sottoli-
neato da Ennio Peluffo e Massi-
mo Scaletta (Cgil), che affer-
mano: «A quasi due anni dall’i-
nizio della pandemia e nel pie-
no della  quarta ondata,  con 
moltissimi  operatori  sanitari  
positivi al virus, le sospensioni 
di chi ha scelto di non vaccinar-
si, e con il continuo peggiora-

mento del picco di contagi, le 
lavoratrici e i lavoratori della 
ASL 2 sono esausti e allo stre-
mo delle forze fisiche e menta-
li,  logorati  da  ore  di  lavoro  
straordinario, blocco delle fe-
rie e per di più senza il giusto ri-
conoscimento economico. Og-
gi in Asl 2 mancano circa 80 
medici, circa 200 infermieri,  
circa 200 operatori socio sani-
tari e circa 100 tecnici sanitari 
(tecnici di laboratorio, tecnici 
di  radiologia,  fisioterapisti,  

ecc)». Secondo i sindacalisti, 
«la carenza di personale, che 
affligge tutte le articolazioni  
della sanità pubblica savonese 
e regionale, è diventata inso-
stenibile, tanto da rischiare il 
corto circuito, la riduzione ul-
teriore delle attività sanitarie 
ordinarie, e il mancato riavvio 
di quelle già chiuse o fortemen-
te  ridimensionate  in  questi  
due anni come i PPI di Cairo e 
di Albenga e il Punto Nascite 
di Pietra Ligure, solo per citar-

ne alcuni». Peluffo e Scaletta ri-
marcano come «la pandemia 
abbia solo contribuito ad esa-
sperare un problema già con-
clamato. Purtroppo Alisa conti-
nua ad organizzare per il Com-
parto pochi concorsi e su base 
regionale, con il rischio che in 
caso ci fosse eventuale ricorso, 
così  come è  accaduto  per  il  
Concorso per OSS iniziato 5 
anni fa, si blocchino tutte le Asl 
liguri. Sarebbe invece opportu-
no che ogni Asl territoriale or-
ganizzasse i propri concorsi». 
E concludono: «Resta grave il 
fatto che centinaia di lavorato-
ri, infermieri – OSS – tecnici, 
stiano lavorando in regime di 
precarietà e la maggior parte 
di loro impegnati proprio nei 
reparti di emergenza/urgenza 
e di degenza Covid». M.CA. —
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